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L’ANNUNCIAZIONE. (p. 34 di “Sarete miei Testimoni”)
Maria abitava a Nazaret, una piccola città della Galilea. Era fidanzata con il falegname Giuseppe, un discendente del re Davide, vissuto mille anni prima. Giuseppe, sebbene giovane, era più anziano di Maria, allora solo una giovinetta. I due fidanzati erano vicini alle nozze e nulla, in apparenza, differenziava Maria dalle altre ragazze della sua età. 
Un giorno, mentre era in casa, vide entrare un misterioso ospite che le rivolse la parola e le disse d’essere Gabriele, un inviato di Dio. Benedicendola la rassicurò: <<Non temere, il Signore è con te. Tu sei benedetta tra le donne.>>
L’angelo le annunciò che presto sarebbe diventata madre di un bambino, diverso dagli altri; suo figlio ma, al tempo stesso, anche un Re, atteso da molto tempo, il discendente di Davide e il Salvatore degli uomini. Le disse inoltre: <<Il suo regno non avrà fine.>>
Maria era molto stupita e spaventata nello stesso tempo. Chiese come poteva succedere che lei aspettasse un bimbo, infatti, non era sposata ed era ancora vergine. L’angelo le spiegò che la potenza di Dio si sarebbe posata su di lei e, sarebbe stata visitata dallo Spirito Santo. Allo stesso modo Elisabetta, che era la cugina di Maria, stava anch’essa aspettando un bambino, anche se la sua età era troppo avanzata per avere figli. Maria rispose, semplicemente: <<Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che tu hai detto.>> Pronta a seguire la volontà di Dio.
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                                                                                                               MARIA, LA MAMMA DI GESU’:

Ogni anno, nelle quattro settimane che precedono il Natale, cioè nel periodo dell’Avvento, i cattolici ricordano e rivivono gli avvenimenti riguardanti la nascita di Gesù. Ricordano l’attesa dei profeti e il loro annuncio, ma in particolare ricordano Maria, l’umile fanciulla ebrea che con il suo “sì” è diventata la madre di Dio. Infatti per i cristiani Gesù è Dio. 

[image: image6.jpg]


I cristiani venerano Maria perché è Piena di Grazia, cioè piena di amore del Signore; la ammirano perché ha accettato di diventare la madre del Salvatore, diventando così la più grande di tutte le mamme. I cristiani le chiedono di aiutarli ad amare Gesù come ha fatto lei; la implorano di portare sempre a tutti, il perdono di Gesù, specialmente alla fine della vita.

In Italia e nei paesi cattolici vi è una grande devozione alla Madonna, venerata con i titoli di Madre di Dio, Immacolata Concezione e Assunta.
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Nel mese di maggio, a lei dedicato, nelle chiese si recita il Santo Rosario. Moltissime sono le feste in suo onore e i luoghi a lei dedicati. In ogni chiesa c’è sempre una cappella, un quadro, una statua con la sua immagine. Ogni anno vengono organizzati pellegrinaggi ai santuari di Loreto, di Lourdes, di Fatima. Maria, mettendo la sua vita nelle mani del Signore, è diventata per i cristiani il modello, invitandoli a fare come lei, a diventare “strumento” di Dio.
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“O che tu passi per la via, saluta l’Immacolata Vergine Maria”. Sulla facciata di qualche chiesa di campagna si scorge ancora questa scritta, un po’ rovinata dal tempo. Segno della devozione popolare cha da sempre circonda la figura dell’Immacolata. Nel 1854, il Papa Pio IX, proclamò il dogma dell’Immacolata Concezione di Maria. 

Ma che cos’è un dogma? È una verità fondamentale della nostra fede. 

A proposito dell’Immacolata, la Chiesa, per bocca del Papa, ci dice che Maria venne al mondo senza il peccato originale. Cioè fu concepita “Immacolata”, che appunto significa “senza macchia”.

[image: image9.wmf]Ti ricordi cos’è il peccato originale? Il peccato originale è quella colpa che tutti noi abbiamo, fin dal momento della nascita, come conseguenza della scelta sbagliata, compiuta da Adamo ed Eva. Dio però, che ci ama e ci vuole liberi da ogni colpa, cancella questa macchia nel momento in cui riceviamo il Battesimo. Ecco perché il Sacramento viene amministrato ai bambini nei primi mesi di vita. La Madonna però non ne ebbe bisogno. Dio aveva stabilito che la madre di suo figlio, dovesse essere preservata da ogni colpa, anche dal peccato originale. La Chiesa, fin dalle origini, è stata sempre convinta di questa verità. Fu però solo Papa Pio IX che decise di indicarla, a tutti i cristiani, con l’autorevolezza del dogma.
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LAVORO DI GRUPPO: IL PROGETTO DI DIO SI E’ REALIZZATO IN MARIA.
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Maria, la mamma di Gesù, certamente ha realizzato in sé il progetto di Dio: è la prima creatura umana che ha ricevuto il dono dello Spirito Santo, ma non dobbiamo pensarla come un essere privilegiato, diverso da noi, a cui tutto era facile. 

Anche lei, come noi, ha vissuto nell’oscurità della fede, cioè non ha conosciuto, fin da principio, ciò che sarebbe accaduto nella sua vita, ma ha scoperto gradatamente il progetto di Dio su di lei, e ha risposto, giorno per giorno, il suo sì, aderendo alla volontà di Dio liberamente, con tutta se stessa. 

La vera grandezza di Maria è la sua obbedienza nella fede. Maria insegna a vivere fidandosi di Dio, anche nei momenti più difficili, per questo è modello dei cristiani.

Maria è sempre stata disponibile all’azione dello Spirito Santo, il quale ha potuto perfezionare in lei, la fede, la speranza e la carità, mediante i suoi doni. La Chiesa, che con la Pentecoste, comincia il suo cammino di fede, è unita nella preghiera con Maria, testimone del mistero di Cristo.
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        Tu preghi Maria?
Quando?  …………………………………………………………………………

Con quali preghiere?   ………………………………………………………………………………………………………………………………………….

C’è differenza nel pregare il Padre, Gesù e Maria?        Quale?  ………………………………………………………………………………..
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                                                                                                   ………………………………………………………………………………..
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PER IL TUO CAMMINO DI FEDE:

Rivolgiti a Maria ogni giorno, almeno recitando 3 Ave Maria, prima di addormentarti, e soprattutto, nei momenti difficili. È l’impegno di questa settimana.
                  INTERVISTA A GIUSEPPE E MARIA: “La gioia del sì fiducioso”.

I:  Ora  conosceremo  i  genitori  di  Gesù. Come  vi  siete  conosciuti?

G:  La  prima  volta  che  ho  visto  Maria  è  stata  nella  sinagoga  di  Nazareth. Eravamo  riuniti  per  lodare  Iddio, quando  ho  incrociato  i  suoi  occhi,  è  nato  in  me  l’amore.

M:  Giuseppe  era  molto  più  grande  di  me, ma  mi  affascinava  la  sua  maturità  e  la  sua  profonda  umiltà. Il  giorno  del  nostro  fidanzamento  ero  molto  emozionata  data  la  mia  giovane  età. Ma  con  Giuseppe  mi  sentivo  protetta  e  poi  confidavo  in  Iddio  che  avrebbe  benedetto  la  nostra  unione. Regalai a  Giuseppe  una  collana  fatta  con  le  mie  mani.

G:  Maria  aveva  un  cuore  grande. Ed  è  per  questo  che  quando  notai  che  era  incinta, quando  ancora  non  abitavamo  insieme  non  dubitai  di  lei.
I:  Chi  ama  veramente  non  dubita  mai  dell’amato. E  tu  Maria?

M:  L’ho  ripetuto  con  le  lacrime  agli  occhi, in  un  misto  di  gratitudine  a  Dio  che  mi  aveva  scelto  e  di  preoccupazione: “Mi  credi, Giuseppe. Io  ti  amo!”

G:  Capii  che  forse  non  c’era  posto  per  me  in  quello  stupendo  dialogo  d’amore  fra  Maria  e  Dio  che  si  era  fatto  carne  in  quel  bimbo  che  doveva  nascere. Credevo  di  dover  lasciare  spazio  a  Dio  perché  compiva  in  Maria  e  nel  frutto  del  suo  grembo  la  sua  opera  di  salvezza.

I:  Poi  un  Angelo  ti  è  apparso  e  ti  ha  detto  che  avevi  un  compito  anche  tu: dovevi  diventare  il  custode  del Redentore  e  tu  hai  accettato.

G:  La  volontà  di  Dio  deve  essere  sempre  messa  al  primo  posto.

M:  Da  quel  momento  in  poi, ci  siamo  amati  ancora  di più, e  la  gioia  ha  caratterizzato  i  giorni  dell’attesa.

I: È  proprio  vero  che  per  il  Figlio  di  Dio  non  c’era  posto?

G:  Sì. Dopo  un  viaggio  molto  faticoso  verso  Betlemme, soprattutto  per  Maria, che  incominciò  a  star  male  ed  ad  avere  dei  dolori, arrivare  a  Betlemme  e  non  trovare  ospitalità  non  fu  una  bella  cosa. Non  è  che  le  cose  oggi  sono  cambiate: quante  scuse  pur  di  non  ospitare  chi  non  è  della  nostra  città, chi  è  diverso  da  noi.

M:  Quante  lacrime  si  versano  ogni  anno  al  pensiero  di  noi  tre  rifiutati. Sono  le  stesse  lacrime  che  verso  ogni  volta  che  mio  Figlio  non  viene  accolto  da  ciascuno  di voi.

I:  Come  faceste  per  il  parto, c’era  qualcuno  lì  ad  aiutarvi?

G:  Maria  stava  per  partorire  e  io  non  avevo  mai  assistito  ad  un  parto:  andò  tutto  bene  perché  Dio  era  con  noi.

M:  Giuseppe  è  il  solito  modesto. Il  suo  aiuto  fu  determinante. Mi  tranquillizzò  e  mi  aiuto  tantissimo. Appena  nato, si  assicurò  che  ci  fosse  della  paglia  pulita  e  asciutta  e  lo  depose  in  una  mangiatoia: lì  fu  al  caldo!

G:  Il  piano  di  Dio  era  attuato: si  era  fatto  bambino  ed  era  nato  povero.

I:  Voleva  allora  far  capire  qualcosa  all’umanità?
G:  Credo  proprio  di  si! Che  dici?

M: Lui  era  un  dono  per  noi  ma  che  dovevamo  condividere  con  tutta  l’umanità.

I:  Un’ultima  parola  per  noi  ragazzi.
G:  Obbedite  sempre  al  Signore. Per  Gesù  non  abbiamo  trovato  un  posto  in  tutta  Betlemme. Fategli  posto  nel  vostro  cuore. Auguri.

M:  Imparate  a  fare  silenzio  per  ascoltare  il  Signore, per  parlargli  nell’intimo  del  vostro  cuore. E  poi  amate  Gesù, perché  lui  vi  ama. Sì, vi  conosce  per  nome  e  vi  ama. Solo  in  lui  avrete  la  Vera  Gioia.
NASCE GESU’:
L’ultimo grande profeta di cui parla la Bibbia, prima di Gesù, fu Giovanni Battista. Figlio di Zaccaria ed Elisabetta, predicava nella valle del fiume Giordano. Molta gente accorreva per ascoltare le sue parole. 
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I cristiani riconoscono l’importanza del “sì” di Maria, e per questo le dedicano molte feste. Prova a cercare sul calendario quali sono i giorni dedicati alla mamma di Gesù.





……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………





La preghiera confidente, quasi un colloquio, fra discepolo e maestro, per chiedere perdono e aiuto, è da rivolgere a: ………………………………….











La preghiera di adorazione, di lode, di impegno a compiere la sua volontà con amore di figli, è da rivolgere a: ………………………………….











La preghiera affettuosa, piena di fiducia, nell’amore materno che non può non aiutare i suoi figli, è da rivolgere a: …………………………………..











NO





SI





NO





SI





A VOLTE





LAVORIAMO INSIEME:   Scrivi quali sono stati i momenti difficili della vita di Maria.





Luca 1, 26-38: ……………………………………………………


…………………………………………………………………………


Luca 2, 1-7:  ………………………………………………………


…………………………………………………………………………


Matteo 2, 13-23:  ……………………………………………….


…………………………………………………………………………


Luca 2, 41:  ….……………………………………………………


…………………………………………………………………………


Matteo 12, 46-48:  ………………………………………………


…………………………………………………………………………


Giovanni 19, 25-27:  ……………………………………………


…………………………………………………………………………..











AVE DELLA SPERANZA





Ave, Ave Maria,


piena di grazia e d’amore:


piena di Dio.


Madre che ci precedi,


Madre che ci accompagni,


Madre che parli


al cuore dei figli Tuoi.


Tu che sei Madre


della speranza,


veglia sul nostro cammino e su di noi.


Tu che ci doni Cristo,


Tu che ci porti a Dio:


donaci la fiducia nella vita.








Nella città francese di Lourdes, l’11 febbraio 1858, Maria apparve ad una giovane, Bernadette Soubirou, rivelandole di essere l’Immacolata Concezione.





A Fatima, in Portogallo, il 13 maggio 1917, mentre infuriava la I guerra mondiale, Maria apparve a 3 pastorelli, Francesco, Giacinto e Lucia, chiedendo loro di recitare e far recitare, ogni giorno, il Rosario per la salvezza del mondo.





IMMACOLATA CONCEZIONE: 


Maria nacque senza la macchia del peccato originale.


ASSUNTA: Maria, alla fine della sua vita, viene portata in cielo con l’anima e con il corpo.





































































































































































































































































































<<Cambiate vita, fatevi battezzare e Dio perdonerà i vostri peccati.


… Chi possiede due abiti ne dia uno a chi non ne ha e chi ha dei viveri, li distribuisca agli altri … Dopo di me sta per venire colui che è più potente di me; il non sono degno nemmeno di abbassarmi a slacciargli i sandali … spianate la strada per il Signore …>>.














I SEGNI DEL BATTESIMO:





L’acqua è il segno della morte e della risurrezione di Gesù. Il battezzato viene immerso nell’acqua o versata sul suo capo, dicendo: <<Io ti battezzo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo>>.





L’unzione con il sacro crisma, un olio profumato consacrato dal Vescovo, è il segno del dono dello Spirito Santo.





La veste bianca è il segno che il battezzato si è “rivestito di Cristo”, è una nuova creatura e inizia una nuova vita.





La candela, accesa al cero pasquale, è segno che il battezzato ha ricevuto la luce di Gesù e gli viene affidata la missione di essere “luce del mondo”.
































La parola “Battesimo” viene dal termine greco “baptizein” (= immergere).  È considerato la “porta” che ci permette di arrivare agli altri sacramenti, l’ingresso della vita nello Spirito Santo e l’inizio della vita cristiana. In origine chi doveva ricevere questo sacramento veniva immerso nell’acqua. In questo gesto si trovano due momenti ricchi di significato:


con l’immersione nell’acqua, il battezzato viene “sepolto” nella morte di Cristo;


quando viene tratto fuori dall’acqua, il battezzato risorge con Cristo come nuova creatura. 


Il battesimo di Giovanni consisteva in un’immersione nelle acque del fiume Giordano. Con questo gesto il battezzato indicava la sua volontà di cambiare, fuggendo dal male e praticando il bene. 


Con l’arrivo di Gesù tutto cambia; infatti mentre Giovanni battezzava con l’acqua, Gesù lo faceva con lo Spirito Santo. Dopo la sua Risurrezione affida agli apostoli la missione di annunciare il Vangelo in tutto il mondo e battezzare <<nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo>>.





ATTIVITA’:





È importante dividere i beni con chi non ne ha?


Conosci persone attente ai più poveri?














































































































































































































